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MONACO» 24. — Assicurasi che Maiii-
unger fu nominato minfairp della guerra. 

BERLINO, 2à,--L*impenilore scrisse 
a Blamark ringraziandolo pelle .felicita-
iibpij,p,ervefiuteglì. dallmierno e dal-
i'esterq. • , : , . , , '. : .ù, ,r , . ,v • 
,j,B?;LGflADO, 24. --; Nella Scupcina, 
Óìentre, discuteyasi una ..Rê iiìpiifi .sorM 
un Incidente .tumultuoso provocato^àila 
opptì$Ì«ipi:\o. che abbandonò la sala.. 
./. La.«e0uta fu scio Uà non essendovi; 
numero 'éWltìcienfcc per dtìhbsiì'à^d. 

Parecchi deputati' rasî èjg'narono il 
niatidltto: ignorasi ancora la decisione 
del governo, ma pare probabile losciO; 
giimèftto'della Sciipcina. j " ^ ^ ^ ; 

,i I : 
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la. pnooB'S'fojlli . C A B R E R À : 

Uno degli argomenti prineipali della 
^(ampiii^^i^pti^gjorni è jl prògei^| àì'̂  
.c£ìwt)0HÌo, ijnnî nziato fla Cafcrora cprìsg^i 
j^ocjlamiV^^ra^^ir^ da .qual^^^^ 
è s c l ^ ^ à probabilità,, che egli riesca 

¥'*l™#'^^^i^^^^^^?® molti capi cÊ r. 
ji^ti daìfe; causa,del prelendptpj,, e dì 
por termine alla guerra civile^ arriso 
||̂ p^^opo.̂ .p)ae;,d(5n .Carlos e i suoi :se-
gjuàtiî  ̂ ftî ^ ĵ̂ ^emovibìll,, e che fiabrera 
:(̂ 0jil,̂ ,sàa, qpndoMa .non^a^vrài raggiunto 
^Ur,%sQ9po.;ctìe di macchiare la ssua h-
p ; , e f«rai,,repi'di fellonìa. , •') \.:^-'. 
^̂ jĵ t?!i%ùC)ii,e,i,Cafcr.fl''fl, si, dirig&.arMa-

'Ì0. A'^^/giyi» prcpari^np,;gli, onori di 
^iirpciijllo, 1̂ ^̂  CaWos'lo; dichiara ,d.er 
ca(;Ìulo da.^tu^ti.gU ppori e da lutto le 
digniià, ft .(J^créla che sarà consegnaCo 
(^yribunali militari gè cadesse^tì mano 
'dei carlistii • .; .,..; : /•• ^mém'.:!:-ji 

"<< 

Le min&ccie di questi nog 0 330 no 

ialanto^ più arresLaré il Cabrerà nulla 
nuova via in;òUl sì' è messo.: egli deve 
dice, il suOj/flm, a,/ea jada est, 9. vacao 
manc(tfli;aì suo,talento,- alla [sua jforiu-
egjjJJn-prossimo .avye»iro ci dirà Vegli 
abbia-giuopeta una buoria^carta, e ae 
sarà l'uliìma per lui. 4****' : 

, ComPsuB^asA m PiRTnouvueo 
' Noi. abbi>mo già dato un riassunto 
delle note sciipn}biute fra il conte Derby 
e,il principe Gortchakow cogli argo
menti, adoiti^dalle due! partì, su in fâ  
vore sia contro 1' utilità di una nuova 
riunione della'conferenza internazionalò 
pegliv\(8i;̂  di guerra.^ 5 ^ : -

E certo cb'e ncù|a'nclo di' farsi rappre 
seniare^ft iitìa iiupva tìonferenza l'iiighil 
te^ra obhBdiS,ce pr.ma di tutto a ragioni 
parttcolarred esaeuziulmerite politiche. 
NfeS|Ulio-Ignora,dhe 1 ri..ppofti fra^iga-. 
_.metu,di Londra,e di.,Pietroburgo si 
aony _qa qualche : tempo rulfieddaii: la 
ri'yalJÌà.JdeUe'due pdtònìie rnAsi» ha 
raggiunto 'mi gi^ado^ché rasòhià: l̂ OBlif 
lìià.jL.ynghìiieriiancretìe;id('aver motivo 
d^iJagnarsi ,-d§lir poUti'oa .conquistatrice 
dellft!<ftu3«ia;,'qejìft5.Co|iiiiade: Q|1% .bonfî  
riàhojqòi'^iisàesai.inglesi' dellHniiia. Si 
pa'ò'àbn(^U6 s'piégafe fino ed 'Un certo 
jÌuntò:^lièVi;^abinetto iiigtó^ 

'^ièeotuiiire i lavòr^'di una'conferenza 

porta ombra al dommio ingiesti neil;ln-
^'?r;*^?. q.̂ ŝVa Opposizione interessata 
^a^parfe del guvf.rntf,^inglese*:pon ; ^ 
màm w^M^mm ^4m^^ con; 
cértoi'fijfii1unieniò,Ve dhe.gstirimanoiab; 
bastanza fedetmente l'opinioderdì quasi 
tulli ì̂  p'/ccoli Stati eJ anche di parec
chie grandi potenze: questa circostaiiza 
dà*pdfe '̂ airot)posizione 'dell' InghliteVra 
•una portata che deve próduri'̂ e 'il suo 
effetto sulla sorte tìetìtìitiva del progétio! 

jNessuno, io Europ disconosca i s t̂v; 
timenlì; (lì umanità che' h.anno; ispirato 
l'Imperatore Alessandpp'̂ B il ̂ uo governo, 
nell'opera delia conferenza di BfUJte.llea; 
/,̂ pltapto taluni pensaao,, che il,progetto 
di regolare gli ; usi della guerra è .^ale 
àa favorire le conquiste e da. lasciare 
i (leboli in bilia dei forti. Si capisce un 
trattato internazionale per, regolare il 
trattarnento dei feriti: non si tratta ijn-
f|ltì che dei non combattemi dà resti
tuire, alla saltìte,,alla vita. La pietà, la! 
carità.-bevono/, sentirsi pégl' iqfel|oi, a. 
quajunque nazione apparienganp, E vperv 
ciò niente, dì meglipjiChe :Un acCQrc!,p 
internapioi^alp su questa.materÌ£^.,Si;ca* 
pisce anche.,al!5 casp̂  yna . convenzione 
dipiomatica.che ,assicuri la sorte dei 
prigionieri dì guerra, rendendo meno 
angusiiosa la loro esìstenz;^, e. rispar
miando loro rigori inutili. Ma sullo scopo,, 
che la/conferenza di Bruxelles' riiv>ppo-
pojpeva, e. .che quella di Pietroburgo 
iiuen4e ,di sviiqppare, sorgpnff, molti, 
dulibii cii'ò difficile dì risolvere,:.' !•} 
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ì^Etsiocome Jiironimo' bsttìiaVasi a'iie 
gavo; ^Alfredo isi-^iolse daH'ajMPte 'dì 
Arnaldo:-e:! gli feqenun^^esto^^slfnific'a' 

?>àrnaldo-'mosse [vèrso Jeronim'o, it> af 
ferrò, alMpetto .e'oan und^fòrzà prìldi-r 
gjosa sollevandolo/dà ter^a^do! p'otf6 
vei'su'la porticelist'che scKtuàeyàsi siil 
:èuUerra»eo.. ••>'-•--• • m^^ml$l0)^-\ '-'•'•• •• • 
; ^ Mìsericordia'lsi^li^ urlò Jerònitóò: 
«-; ffiiserieoi'diay diyò tutto. 
• :,-^vParlerdl'?*;^''- '(-\^--^-' 

— Sì, aìj'soTÌò pronto 'ài'n'on' tacere 
p i ù . , n u l l a . - ' i ' [;;:>•.•'-•,-•• •;• • 1-̂  

• iT^}La8c|alÌì^iArnàldo. ."'•' 
-Questi ubbidì al còraapdp di'Atfrò'do; 

^©^'leronimo, -riavuipsi Adall'iembzìoné,| 
prese'à dirò,ìn^queàio'mo'do;.'' • '-̂  ' 
1-^-; Il • signor Carlo' Ferretti mi prò-j 

mìfee cinquanta •scudlvsPpatid'èbMo a " 
Tessi 'testimdhìab che Tbmmésó'Rinaldi 
^̂ u da me visto fuggire in 'quella tìòtie 

y *-

• ' ] ^ 

<. . / • ! 

) • • 

nella quàìe vennero arrestati iladri.che 
aye>[9no svaligiato l'oratorio di Santa 
Giq3,tina. Dovete certamente cònoscèii'é 
qnest(i rfailpyppichè' ha menato grarf 
rumore. ,, r v, 

1,-: E ti;t dovevi.vendere-!'onore eia 
libertà. ,t(el.̂  poVero^^iRaltiù. non'èriegìì 
vero?.... • • : '. ,:.,:] 
pi^tì^ ,signpr,.?)^rj_etti, mi, disse chê  si 
W^ava solaniente di jpJttigg ;̂,U ujia lê  
zipi!e,,,cii;punire..il suo orgoglio;m'a che 
sarebbe usciio di prigione benpreHo. 

(rn'É'Pei'.qusie mtaivoi;>nori-lu' atte-
statói ilil^itì^itìi; insieme^ ili; ladrl?..^ 
0 -^i^Pertbè-ilrfsìgnoi^tprefeidentè^setipé 
che, 'fonimaso in ^quella notte noh e^à' 
a; gavaina e .̂ben capite che pi-ttndolo 
ftìcilmeRte. provarcj avrebbe :,consiatatp 
la,sua innpcenza^ni.nzi al iribuiialer-

— Quindi trama'svernata 1,., capisco 
benissinip,' e, fu .allora che,voÌendo pure 
strappare il povero padre dalle.braccia 
delMiiSulf̂ figliupla^ siÙiinitòjif^ri'ii'mo 
W&i.%t!^i;a^KibttirglJ|'la'ópipa^di-v^ga. 
bon^iiggitì e,, di meiidìqiiàj riwetieqdo 
a ,.più}ia:rdi, aUl.esito ravortvo|tì:o sfu' 
vqrevole del ^uo ^jerveiso disegno, una 
ulttiriofe risoluzione. „• 
'..-rt-lo.veramente non potrei dire què; 
8 . ^ 0 . . . . , ! • • " • ; , _ = . ; , _ - . , • • ' , • , . 

>T Sì, p e r c l i ^ sai tutto; ; • ' 
•,".Jefoi:U:«ip non osò' conlrìjddrre iràuo 

giudice.; 

i QUISnOKE DEI FIUMI 

(ìont. della Seduta del^^ marzo 187Sr' 
Nel piano Fossombroni-Paltìocapa éì' 

prende ,in> consìderazidnè altrési la ne-
cesiiità di provvedere al corsP inferìPré 
del Siiti e di'bt'ténere che queil* emî î  
sapio chèpbr'ta-ìl;n'òme^di''BW5Ìne(/o non 
abbia; per lâ  [salvezza di î tìio'ggi&V a-
versare^le sue'̂ àcqtfÉl'TieMa'̂ lrigiihBl'éhd^ 
detta, con grave.nociimentp di questui' 
A tal uopo 'era bastevole, secotìdo il 
Concetto Fossombrbni Pàleocapa,,che èì 
arginasse la' sponda èinistra dèrSile'iri-
fèriorei in,.-guisa che ìè sue acque iion 
avessero ' dà liiinaccfaré, nel caso di piè
na, le vicine campagne, ' le* ttU'iìi erano 
già talvolta'.allagate dai 'flitMiCelliaì 

pianura, Vailio e Meolo: Ove fosse in, 
tr&présà una simile Operazióne^ choQori 
sarebbe poi da-eseguirsi"-tutta, adi un 
trattJJi- e la -tìtiirisggl?, ohevse non lerro* 
si^-progeiiava di .300,QPP,llrei potrebbe: 
essere ripartita ìn;più bilaricii tìon sa*; 
rebl)e, più/d'uopo che l'emissario, che 
ho nominato, Vfrsi le su? acque iof; la , 
guna, in quanto.si concede alle campji; 
gne attigua di valersi dij.quèllàfbecca, 
per liberarsi dai!pericplì; di piena.; '̂• 
- Ojaii3se în,our!pBÌrbxlancÌq;;pr̂ sent̂ «,;al-
mentì „rielspr039imo,.io;pregh«rei;V^onor 
revpjjs .ministro,,di.s.yoler -pren^^re-dn^ 
censìderaaione, oUre, UK pĴ ^^cipale ìm 
portante oggetto i.di euì ho dapprim.a 
pàrìatOj questo progetto accessorio,,che 
forma parte d0l pianò Fos^pn^broniPa; 
leocapa, e che servirebbe a salvare quella 
lagufta 9Uperìore,.,e diversi comuni in? 
eàsa^esìstantl, dalle ìnond?2Ìon|-dt(l«este; 
acquei.!ile quali ne danneggianOi grand©". 
mente l'igienej.s.enza ,dirtì,>che:da lungo, 
tempo f contribuiscono .all' interrimento^ 
dtìirsuoi canali di ;OQmunìoazione.,, -
n:Non parlerò per era d';un altro pg-
getto che servirebbe dìi complemento 
alla manutenzione dell' estuario veneto, 
col miglioramento "del porto di i|Lido, 
pel -quale ;la.!pr6detta Commissione,),a-. 
gutiffre,.ni8tituì]ta ,,con „regÌo '>decroto 6 ot
tobre 1806, aveva già accollo ed .esibito 
ilsaggio di uà ampio.progetto. Qu^st*.ar-
gomciitp potrà, succedere alla urgentisr. 
sima questìpUQ, della nuova face d̂ l̂  
Brenta,, et|i all'anzidetta, proposta .del' 
chiudlmento:deìr emissario del Sî e nella 
higdna. i \ /.> „ ;• ;r ;. , .̂ .̂ î ; .fj|r},; 

f Se ; l̂ opprev<î |é :veii89pien,te v;miniB>re,, 
cpljllpssenso dQll,a ,Q^mera, :vorrà •rìŷ l̂-
ge}:e |U:questi .pgg^ùi ,\î n favorevole 
sguardo, e^soggmttgére uiia paròi^.d m 
coraggiàménio,' itì'sperÒ è'confido che 
per questa inoziòne'e'pi'opPsta'saràgrab-
dèrrléó'tè ài?vaht;-ègìatb, non soìo iPpro-' 

I 

speramcnto d'una regipne'italjaòji, ma 
iquellò fhe.deve'priiraè|gìare sopra, ogn* 
altro .cioè l'interoise «ii'preKio dalk '- ' 

Presidente, — Onorevole Brtda, poi-
, ^ t * J . . . ' A 't ^ . vi" 7 . > ' i I .h 

•ch^ m'immagino che el(̂ a voglia paicl̂ re, 
sullo stesso arslomenio sul̂ quaî e ha di,% 
.scorso Vonorevole ,Mini{̂ b,;,̂ 5ĵ pa ehe pò-' 
Urèbbé limitarsi a fAre.k.sufiiiriserve. ''" '̂ 
I Breda. — Mî ,9i permetta d'un^r^ ,19̂  
:mĵ ^pregtìièr(> a;qu^lla{',(^ :. 
iMinichperòh ,̂au,9jsta,̂ qe,(ÌetUqueA '̂«i"Ì 
! W^ tì"ygn^.risolia,pou.fosse alt^^,^ 
1 per non^sentire pgfti annQ l̂e.̂ tesse qpsê  
"frjtte e,rifrittérTrattpsi,di,una,qinsU 
c|i8 npOiSi può; discutere jn,,oc(j9?Ìone,-

: del iiilancio, giscchò la Camera .non può 
iPeryi preparata.;^,, . . ^.,: . ^,.^,^ , „, 

\hésìàmie. ^ Qnprerole,Breda, tófSì" 
le' lue riserve. ' " .') \ '• ^ " ; 

•BreM - ; I» desidero Che sì fàccia 
presto', l'onorevole Miniph''̂ é*idcra che' 
si faccia presto, la C*M%issione dê iderâ  

V 3 + r--

J ^ 

\^ ?=̂  Ur^-.:--
-m-

1 

•,-r Ma.:iu,;quale incarico: hai ricevuto 
dal presidente? ' :>• 

: - •-- Tu stèssb;ìtìpóVciò'è^!jf'òmai'tìi'ttS 
j i^i ; àppjiri^ce èliiarp. Ndh [̂;dóvevi fô 'se 
recarti dalla povera Livia è v con belle, 
paroje persui\derla a ricorrere alla cle
menza dtl signor presidente che avreb 
be "tìeVtp colla ^lla autorità •potuto ri-
tornarle il genitore?,,. Non avevi forse 
pi'òmesso'^a' qijiìst'Uonio di aprirgli, la 
^òri^Wé: ^asil artoniiiiiisp, (ji'faàli. 
targii. ;̂ ^n /̂;eònvegnp colla fanciulla, di 
preparare l'animò :della Livia - a ' rice^ 
vere l'a'ssassiiip difsub padre comé '̂un 
liberatpM?... Noh t̂  eri-assutìto'l%6f 
rico di persuadere la fanciullaxhe, tìitì.-
strandosi cortese col signor presidente 
non,.jjyribb,^.avuto,p|ù,a tenìere di uuila 
e che nulla sjî êbbe (iiianc ;̂,ó ppr. ìf av-
Vei)jre nò ^Jei,-nò a suo padre?... ,,;,i 

Mentre Alfredo, 3egu,endG la Ipg^e^ 
deijb,irbanti,rargpmentav8 in tal modo, 
Jìrpnifnqjo :fis8àva con pìarayiglia, con 
R9Mr4:Pon-TMe»4p à'cpiiìprendere" 
,9Pnie, p)9j, .quesip^ spoppscìutp ppies^^ 
es.sere ,iiiforma;o, per filone per̂ ^segno 
c|ì,t,uttp, quanto,era pĵ ssato ìn.segretp 
fra ìui. ed; il presidente Perrelti. • : jy 
,'I;;ipercio('chò tutto, era vero, e per 

strana ctinibinezionè, Alfiedn aveva ift' 
dovìnato perfino-i particolari di* questa 

itóama obbrobriosa. ' : ''; " ,' 
ì . . -, 

A * 

S V ^ • \ r 

^che si fac'cìa'prtó,'tutti espr'iSlamo 
'vbti perchè' Sî taociii prèsto; ma'Wattan:. 
dosi.dì un^argoinentp yi^le P̂ î  gHjp-' 

a'èrè'ssi'dijpfà próvinciè, e che dd̂  
, secoli 'Si sia' agitando, é neeeME r̂iq., un 
; esame assai maturo, perchè, posi^ eS'̂  
: sere risolato conv«tìiehleraente per tutti.^ 
. 'Ibiinque aspetti i'ohoréVole'Mm che 
là''Commissióne che fu fioininata per 
riferire sopra di esso abbia 'cdrlipiuio|i 

' tM\'Ìskoi'\ ;; aspettì'!olj^;ì);Consiigliip|ei^ 
Uiivori tì'tì'bbiici prenda le sue decisioni ;• 
jaspèttrche l'onorevole mmisLro venga,, 
sa fiof; còh delle proposte concrete, ed' 
;àÌìW' dUcdt'érènfiò'sérìanftèntfi j t r ó ^ 
grave'quéstioiie, allora sa caso ,dì| 

vèdeî é'' quale sìa Ta foce naturale dVl.' 
Brenta ohe a ragione V onoìfei'oiè'Miìiichv^ 
guardandosi; però 'dall' indioarlaV'asSiTJ 
risce'non; essere il por;tQldiiGhioggìa.,-l 
i. Prego per|in,tó ^'onorevole ifl̂ mistrOj 

dì-affrettare ,quìmto sia, possibile una 
decisione, -r ••'•'^ "̂  .--•>.^:-^.. •:.,̂ ,̂:.,..j 

O ' J i t i ; ^ ^ -

:c3«;riTrjTaji^ 
• w 1 ^••J J • f f?^—j^'^ '^TT^VCltT: '- . ' 

.;^i>Rì^pb'tìdi Ŝe lî .̂ è cari? U libertà, 
ab tì'^è Cara la vita. - '-•' r)Vi^,:ì.^..y 

•'5erbnirhVstiàvehtatt)=d'fj questa "dop
pia? ''hiìnàbciàV affi*ettoSSi' a:^conftìrfeare 
tuttb î uàntò Ih'fPrma'dMnlèifrogàtorTtfi 
"Mredo-gli"avtìvà de t tò ; ' • - • ' • ' . * :i^i 
, — E tu hai eseguito allaiettera le 
istruzioni "del presideiìté'l.. •• '*> •! . 

— E la Livia è caduta nell'inganno?./ 
Il'firesidénte fd da-^lei '̂ rìòèvuta9nv Hai 
toque'Hiillabosèienza''anché"il delitto' 
di aver perduta quella: ^pOì^èragióVia. 
netta? . 

— PeriJuiar'tiO ,̂ periìhl ppf§o assicu
rarvi che la figliuola dì Tommaso,Ri-
naldii' ricevette, bansi iUtsigàòî îpr'dsit 
dénie' nella s^anèa di poter riuscire 
uiilé'al suo patìr"^ mà'iquandò s'adcPrse 
è l̂l6''battTve intenzioni déP signor ''Per'' 
rètti,' protestò indignat'a''e giurò che 
Mrèbbe^'tèortà, che aVrébbb phbfèrito 
dì̂ nlon rivedere^ plù*ìP atìò:'jjovèl*ĉ Ì)gdl'e' 
Binizìchè divenire colpevole.' ' , -
.'H-iCome,puoi' affermarlo?... ,; i .• 
i-: *»^4FaÌgiiur presidente, aypva^oluip 
obb io mi .teqessijnascQ t̂óln'fqftdp alla 
sala per essere prónto ad ogni ^ &uo 
ce/ìno, ,per avvertirlo, se maiquaicTie 
duno Si'avvicinasse a ̂ '̂ tìèlla basa.', • 
^̂  ' u Bu'tfn'e precauzionit...- — mortiiorò 
Àlfrèdo.̂  ^ . ^ ^ '; / « - ^ ^ 
'"'[••^ Vi* giuro''che non aggiungo'né 

'una sola''parola. 
! 

ir^>Non 'giurare.' E che cosa accadde 
dopo la ^nbbilé risposta della. Livia 9Ì;^Ì^ 
!>Nr-Il signor presidente diventò furióso 

e : giiiiiò ;che Tom'oiaso Ririî fdi; il quale 
nonnera aricora •stato ̂ sotiopostoi'alprò* 
cesî J;lVav^Bbbe''a fare con fui.'L?! >Lì̂  
via piansejusi fdi8però,'(p'regò, mi ipti' 
tiìmeHte.ictdii;p,osoia la faheiulia gî idarê  
che-serUl,ipresidente.àve»se'mds8ò>iua' 
passo.rei;8^rebbo<gettatadalia finestri»;-. 

r-^iiilo' avevo paura e meìnest^vo 
rannicchiato nel sottoscala's'ttendiindò' 
an^iosamento'checla scena fòsse' finita; 
infatti! i^Pchi • momenti'̂  dopo* intési 'scert • 
dére le scale; '̂Era"il5'SÌgntìr presidéniei 
Aveva^l ìvoltoiiaSamiriato dalià^oolleral-
Mi ^bbiattiò e ordinofhmì dì seguirlo. 
Non osavo interrogarlo. Borbottava d«l!e 
parple di.ip^^ccia,;,piir)a^?|.,^iy,carcer#, 
di galèra,' di'eisigUo'ea io pensai che 
la era propri^Jgi^.ppr il .padr9,4ejlr 
Livia.,.D'un tratto fórmandoii.dinanzi 8̂  
riie:, — Hai udito ciò, che,,(Jice((i(ipOQ? 
mi dbmandó,'Nbp Sapevo bct̂ é come (jb-; 
vèssli rispotidérè' e mi'limitai a ^rrgtì 
che idal luogo < in:'QUÌ' ibi trovavo nort 
si,;,poieYiinoj.dÌatÌpguere ,̂ ìe paroÌe.>T" 
La Mvìa,è-un'of;gpgIipsa, una pazzfli-r̂  
riprese ,|ì presidente:,^ maijio. la, \:^0 
tei;6,,alla, régipn^^^ISpi^ 'cre.dà che,ni. 
dia per vinto. ~;,Mi sarei h»n guardalo 
dai contraddirlo, ,. . . , , / . , . >. 

( Centititta] 
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, />mia«n(e. — Se si tratta di pregare ' 
i ' odoi:^9le, ministro d^l larprÌ>RubblIci 
di soliecitare la roìazlone dsUa óbmmiSK 

I V 

flioiie incaricata dì sludìftre cotesU qu 
fltìone, r onorevole Minich ha perfeUB 

^ h . r 

inenia ragiono di dirigere questa pre
ghiera,, ma se si trattasse di volere og^ì 
agitare nella sua pienezza silTatto argo
mento, io pregherei l'onorévoie Minich 
di rimandare questa discussione a tempo 
più opportuno. .; ^ 

Minich, — L'onorevole Órtdà sì è 
associato alla mia preghiera di solieci-' 
tare iì gÌucÌj;jjp^,^della,^gLMestionOj, del]^ 
foce del ,Brentaj ma, disgiungendone 
la sostanza, dichiarò doversi evitare o-
gni^ldiscussione della questione stesàa. 

Io non domando che questo soggetto 
la questione lagunare sia posto-tfggì 

in discussione, e non i m | ! ^ i nemmeno 
« discuterlo; ma solo ho prucurato di 
dichiararne l 'urgenzai to so di certo, 
é spero che l 'onorevole ministro non 
aa r i par contraddirmi^sò che lutti ir i^ 
lievi stati Hehiesti, furono raccoltile pre
sentati al iConsigiio sùperToró dei lavori 
pubblici, 'e precisamente nel "maggio 
prossimo passato, quello che riguarda 
la •focè-dèl ;Brehta; ene l l ' l f ób re ' u l t imo 
scorso'quello' che cohiprende gli, scàn 
dagli^ della j a g M a di Ctiioggia."^' ' 

OrVqiii non si tratia di aprire una 
discussione;; ìò «non voglio prevenire 
la spitìtióhé della questione^ Osservo 
però all' onorevole Brada, il quale mi 
ha è'ontestató l'osBcrVazione che il porto' 
d i Chioggia ben era la fdì:'e naturale 
non sarebbe la foce migliore del Brentl^ 
gli bsssrvo che se mi dice che, ia foce 
dei. Brènta, era al fine del secolo XV, 
ed aneha verso^la'.metà del secolo XVI 
a Conci^y^queslo mi è noto, è: non lo 

' irtego ; ma badi bene... , 
.fireda. — Prima dove e ra? 
iWtnicft. — Perdoni: prenderà la pa; 

rola'do[)o.. , ,, , ;,; " 
S« égli adesso con que?t* interruzione 

vuol dirmi dove era prima, % dove fu 
pòi' la datta fòco, allora egli vuole intro
durr» quella discussione, che,,ave va di, 
chìaìraio che si deve .evitare; .C!.QSiqchò 
l a , s u a interruziorie mi pare che,non siai 
à proposito. '.-.'., 
. Qui non entriunio, ripeto,.in una di-

spus^ip"®^.)^*'"*^°> "̂ * raccomandiamo 
spUanto alla saggezza ed all'attività ch« 
distinguono l 'onorevole ministro la so
luzione di siffatta questione, la quale,, 
per essere ésaurit», non àtiéndè che di 
essere deferita al Consiglio supcriore del 
IstvoCMpubblicì.,, , !> 'i , • ! 

, bj^poi soggiunsi che confido che que
sta'soluzione non sarà per ricondurre 
i mali del passato, né per mantenere ' i l 
presente, 'ma sarà tale da Conciliare 1* in., 
teresse dell'estuario veneto, clìe tanto 
importa alle condizioni militari e com
merciali di tutto il paeséj collMnttìrésse 
'della vicina e sorella provincia. : >,; 
I Peròi trat tèndòsidél lat discussione gè 
neralè del bilàncio dei lavori* pubblici, 
ho credulo mìon dovere di fare questa 
raccomandazione, è di , . richiamare in 
qualche.modorattenzionedsir onorevole 
ministro e della. Camera sull 'altro pro^. 
getto ch« completerebbe in qualche guisa 
il piano Fossombroni'Paleo'capa; affinchè 

?̂ ì̂ lampo opportuno e dopo fatti'gli studi 
relativi, presenti (un progetto speciale, 
il: quale non sarà per essere idi ̂  gran 
TOolej né di grave spesa, e cos ì j io ipo
tremo idifiporrerne al prossimo bilancio 
prevemivio, Attendo una benigna parola 

^BiUa cortesia dell '«grigio ministro.;, 
Conlinua 

^ c a n o un buótì titìraerò d ì foreslierìia 
cui ha dato a M c i a r e la j^ano. 

Sua S a n t f l M f e aécòtftpagnatà-' ìfal 
.cardinale Bizzarri fé dai patriarchi dì 
: Gii icfii^*^^'Antiochia^' 

Itfonsignor Ricci ParPaccìani, maestro 
dì càmera di Sua Santità, ha presieduto; 
la presentazione degli s t ranier i . ' ' ' ' ' 
.. Il San^o Padre, dopo aver pronunciale 
alcune parole e data la benedizione ai 
visitatori, si è ritiralo nella sue stàRZe.' 

[Opxmom). 
• GRNOVA, 23. — Si atanno ollesiendp 
a Geno vai dice il Corrien MercaniiU, 
due ' navi b vela destinate a tentar la 

1 1 

pesca delle perle, una nel Mar Rosso, 
1*altra nel Golfo d'Aden. È sperabile 
che l ' impresa abbia buon risultato e 
che si offra cosi alla nostra marina mer
cantile ian nuevo CQmpo di attività. 

i — È giunto il principe Arturo d ' In
ghilterra con, seguito. 

MILANO. 24. -* La sera del 22 cor
rente, molti signori tedeschi ed alcuni 
italiani si unirono a geniale banchetto 
nel riatoranie della Borsa, per iniziativa 
del Comitato di soccoriìo pei, tedeschi 

; presieduto da l ' s i gno r F. Mylius, allo 
.scopo di festeggiare il giorno natalizio' 
^dell'Imperatore di Germania. ; •'•'• 
\ Sul finire del banchettò ai fece una 
colletta pei bambini lattanti^' 

'[ NAPOLI, 23. — Sappiamo che un gra
ve ifaliimenta è avvenuto in Reggio di 
Calabria; Ona ricca famìglia di quella 
città noti potrebbe lar fronle pronta-

vmenle a' suoi impegni carnbiari. E si 
ftroverebbero complicate nel disastro al* 
tre ricche fam gilè del luogo. Credesi per 
altro che ì pagamenti saranno ri tardati 
ma non mancheranno. ' {'Pxcmh) ' 

^ P I A C E N Z A ; 22 .— Francesco Gregori, 
magazziniere dei generi di privativa in^ 

• Monticelli d 'Ongina, accussto ideila sot' 
: trazione di due mila quintali di s»l«, 
•rappresentanti- il valore di circa I l i 
^mila lire, venne condannalo, dopo un 
dibattimento che durò 48 giorni, a 10 
anni di lavori forzati, f 

\ RIMINI, 22. — Lotta elettorale vivis-
.sima: eletto Agostino Dortani con mag^ 
gioranza'di 40 voti sopra il sig. Spina, 

iDomenicó. ' 
\ — Terremoto nulla. Popolazione tran-
iquilla; spavento va calmandosi; si ve-
iHficano sempre nuovi guasti, -ma dì 
.sgrazie veruna, dopo ì pochi e lieve-
imente feriti.' ' (lia^emaie): ' 
\. LUGO, 22. — Ieri a sera àlle^ oro 7 
•circa nella parrocchia di Bizzuno,cir 
, condiirio di Lugo, per causa di gelosia' 
I un tal Veriiochi Ai'cange'p uccideva con 
i un colpo di stile Bucchi Erpolp, e,feriva 
i leggermente il. costui fratello Cassiano.^ 
\ Il feritore è latitante. La forza pubblica. 
: il delegato ed il Pretore sono accorsi 
; ieri sul, luogo e continuano le indagini. 

, . (Disp. del Rayennafe). 
SALERNO. 22. — N^i primi giorni di 

aprile sì tratten^ài:al tribunale,, di Sa
lerno una grave 1 causa tra r'ammini-. 
sirazion.e provinciale e d J l sìgnop Gup-, 
py, appaltatore delia, re te-s t radale dei-
salernitana.; , t 
. Il Guppy Chiede alla provincia un. 
milione e 200 mila franchi per danni 
ed-:ìnteressi»l«#-. •••'• . - • '!{ ••• 
H Ì I concessionario;è difeso dall'.avvo^ 
calo deputato Crispi; la .provincia idlagli 
avvocati Ferrara e..]C)«ì Biasio. , 

Kli.jJ-. T-^^ 
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zi Òhi onde la Camera le più Ì\ 
morir bene. 

%mp8 fa 1* alogìo del discorso 
pronunziato dal signor Laboulayé alla 
riunione del centro sinistro e special
mente insiste nel far nutare come essa 
c o l ^ u n ^ dello lacune del programmfli 

fiale, accennando la necessiti di 
L • 

"una pronta dissoluzione dell'Assemblea^ 
- VVnmrs nella siia corrispondènza 

romana, scrive fra la altre cose: 
« Mi pare che Stal la sì burii del ter^ 

ribile cancelliere. Essa sa di essere lon 
tana dai sudi colpi* è ' d i ' e s s e r troppo 
debole per esaere colpita; poi non ha 
la pretesa di brillare por la riconoscenza. 
Noi ne sappiamo qualche cosa. 

» Il signor (Il BismarcU ha un bei 
gridare che hi\ compiuta l 'Italia, che 
egli l'ha spintaje là mantiene a Roma. 
Il signor di Keudell ha un bell'agitarsi 
e minacciare, LMtalia fa da sorda. » ' ^̂  

SPAGNA, 2 0 . . - Il periodico la Ban-
dera^^jjflnoia, è stato sospeso per venti 
giorni. , ; 

=='Pare che per rappresentare l'Ital la 
a Madrid sia designato il conte Greppi, 
che è rappresentante d'It:ilia iti' Baviera. 
' -^ A" Valenza poco matìcò' che mentre 

sTeWguivà. un tràÉòCamento di cai'ce' 
rati questi tion scappasséi-o tutti. Erano 
già riusciti a disarmare alcuni guardiani 
e àveantì atterrato il custode della porta 
d 'entrata. Giunsero però ih tempo' al 
cune guardie che riuscirono a riporre 
in ordine gli ammutinati. ' '''' 

INGHILTERRA, 24: - L'Inghilterra 
persiste nel suo rifiuto di'rion farsi rap 
presentare alla ConferenzÈl di Pikròbu^ ' 
go, convocata dalla Rùssia 'al lo scopo 
d i stabilire uh codice internazionale del 
diritto delle geptì in tempo di guerra: 

GERMANIA, 20. - La maggior parte 
dei fogli tedeschi tributa articoli al gior
no 22 di marzo, nel quale l ' imperatore 
Guglielmo compie il suo 79 anno di età, 
La T^ordàmtsche Allgemeim Zeìtung^ ad 
esempio, dice che le dimostrazióni di 
giubilo del popolo tedesco in tal giorno 
non esprimono soltanto la gratitudine a 
Dio per aver conservato Un altro anno 
di vita iil suo Imperatore e Re, ma la 
gioia altresì e la riconoscenza perchè 
anche quest'anno fu, dal Monarca speso 
nel soddisfare ai pivi santi doveri verso 
il Regno e l'Impero, « laqual cosa (orma 
la più nobile e splendida gemma della 
sua corona. » , ,., . :i 

J a - ' 

5, Checché celino 11 presente e l ' a v -
•yenìre nelle lor pieghe ignote, conclude 
la Gazzetta, la lotta dei partiti tace di
nanzi al. gridoìdi;,viva rimpepatore, con 
cui la Germania aaluta di tutto cuore 

• • • L 

il,siA0 degno Monarca. > 

' " - " • -.-'.r^hÀ^h'"- "; •_, ± 

' - i • ! - : 
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còrbu ni eazioni hanno influito a .scaiiìtò 
dei' mercati tutti, a delle flore ancc^pìù 
rinomale ed antiche I e trattandosi di 
Una nuoVa istituzione (iony1ene,,limitarsì 
a quanto è possibile. Il trop|ib gussta 
tutto." -V • •. ' . ' 

I giorni pili opportuni sarebbero il 
19 ed il 2Ò. Credo ,ci si abbìo anco 
pensato. 

Per la circostanza fu ape r to l i nosti^g| 
Teatrino con, 1 dilettanti fllocìrammaticr 
di codeat^ vostra .Società Q. Mozzi. # 1 
Voi ti conosctiltì 0, non, occorre quindi 
che ve ne pnrlì. Faccio solo eccezione 
p e r j l pig. E. Mozxi figlio del Direttore 
del iysocielà stessa. É un bravo ed in^ 
telligente giovanotto. Peccato che rion 
se ne. coltivi l ' ingegno con unafpiù 
soda istituzione e più conforme alle sue 
buone disposizioni. 

In tre aera l'abbiamo veduto br'llan 
te, caratterista, amoroso, tiranno, e che 
80 io, Un poco tròppo. Genia sua ver-
• satilià se ne leva d'impaccio lodevol
mente, ma in fine lo si sciupa a tutto 
vàntoggio della Società, senza uno àia-
bile indirizzo pel suo avvenire. — È 
ancora ' giovane, e j volendo,* potrebbe 
rifarsi^ deMempo- perduto. Quando c ' è 
rocasione giova incoraggiarla, come è 
doveroso richiamare al mestiere abì tioa 
à nato per l'arte, • < L. P. ^ 
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* La Gazzetta Ufficiale del '23' 'marzo 
contiene: ' 

R. decreto 3 gennaio, che-approva il 
regolamento interno per l'amministra
zione della,Cassa Bgncpla.piqinbinese. 

Disposizióni nei parsònale del mini-
stéro.della guerra. ; 
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'^^liOMÀ, 23. — Informaziohiòtje abbia-, 
mò'róglorie di cre'dera esatte,. dice la 
LiUrtà, assict^ranb ^che tra noa tnolto; 
Saranno publjl icatele dispoijzìoni prese 
5 l ministero dell' interno relativameiUe 
al personale dei pre fetti. Crediamo tut
tavìa che la notizia data da aiciihì gior 
nali secondo la quale l'on. Bargoni an
drebbe prefetto a 'Palermo sìa erronea. 
'— Questa mutina il Smto 'Padre ' {hai 

ricevuto nelle loggie dl 'Raflaeló'al Va-
•̂  \ 

1 

, FRANCIA, 2 i . ̂  Ilrcollare del Toson 
d'oro sarà consegnato pi maresciallo Maq̂  
Mabpn dopo Pasqua. R i i u o v o d i ^ i t ? i , i 
rio ha ricevute da M W f a un atto, del 
cancelliere d^U' ordine che .g l i , notifica 
lai scelta di cui,fu soggetto. Siccome la 
investitura dev,e>e§sere fatta da u n c a ; 
vallerò deirOrdi^Pi si ̂  crede che sarà il 
marchese .di Molins, ambascistoro di Spa
gna a Parigi, che consegnerà le insegne 
del Toson d'oro al presidente della re-
pubblig^.,, ' 

I bìhai& sostengono l a ^ l ^ ^ e l 'AS' 
sembìeà ha oramai fatto il suo, tempo, 
giacche, i Corpi politici come l 'uomp 
hanno dei limiti nella vita e non si tor
na giovane col volarlo. Prenda adunque 

V . y . ,, ^,Ci//adpii(l22.mar2?. ^ 
Eccovi irrlst i l lato delle corse di Jori, 

che per poco non vennero sospese iti 
causa' dì Una indiavolata biiffer'a c h e c i 
sovrastava. ' ;• • , i' 

É ^ 

;KNelU gara, |i biroccini toccò il 1° al 
Toicano de! signor Toìomfti.dì'Liyornp, 
il II» al Pin del sig. E. Rizzetto "di quìj 
ed fi 111° alla Vilioria del sig. Busana di 
piove. 

' Nella coraa di comolaziom^ ì viricitùri 
ai sedioli giunsero afia meta con.l'or' 
dine stesso con cui andarono ih ban
diera^ nel giorno 19. ' •/ 
'Quanto alla fiera*gli affari crtnchiusi 

non furono molto nuirierosi, ma q*iHnto 
basta per esserne conlenti, f prezzi era 
no altissimi. Pègli' anni ftvyjanire però 
sarò bene che la fiera venga limitata a 
due soli giorni. In quattro \^ihfàil^\%sse, 
È i venditori, e gli acquirenti sonò in; 
deciai nella scelta di questa o quella 
giornata e ne ' consegue hiia su'ddìvì* 
gione dannosa. Ci vuole .altro rattenerli 
qui tulli per tutto queltemppi 

A r r i v o . — Proyenieiiti da "Ve
nezia,., do^e furono per la inaugura
zione del iiionuinento Manin '̂ sono 
fiunti 'stamane a Padova ì commen-

atori Nigra 6 Torelli, e incavi Tof-
foli. Enrico Martin ha doTuto.trattè-
,nersi a Yerie!5ia perchè indisposto. 
1; Giunse pure il comm, Barozzi. ^ 

Accompagnati dal R. Prefetto-com-
niend. Bruni, dal; Sindaco commend. 
Piccoli, e dal Rettore dell'Università 
Cpmmend. Tolomeì ^àsitarono il Sa
lone, la Cappella degli Scrovegni, 
l'Università, la statua del Petrarca 
ai Carmini, ed altre località; quindi 
vanno ad Arquà per visitare la tomba 
del Petrarca. 

Al loro ritornp da Arquà' .̂ V iilu? 
stri ospiti furono a pranzo in casa 
del senatore conte Giovanni comm. 
Cittadella, dov'erano' stati convitati 
assieme.al. R. Prefetto.e all' ilL si^ 
gnor Sindaco^ ^ ' 

S^lbaiflMueutl presso il R.. Tribu
nale -Correzionale dì Padova t • >} : 
. 26 marzo. Sezione primd.ControFuflari 
Àbramo, Donato Sigìsmondo,-ponato An̂  
Ionio;, e Gastaldello Giacomo per fari-
mento. Dif..avvocati Cosma, Cavazzani, 
Levi Bonaiuto e Lenner. 

Smone seconda. Contro Camuzzo t*iè-
tro per furto. Dif. sivv. CDvazzani; contro 
Virginio Giambattista per furto; conirò 
Costa Giuseppe per minacele. Dif. avvi 
Donati. ; • ,,> ^ 

Scquri i t r* . --Stamane fu seqiie 
strato il Bacchigliene per ordine della 
Procura. 

Comi ta to dell'A«soclàiit{(ino po i 
prourrcHSft dcffllistadll economi 
«li:-^ lersera, :all0 ore 8 p. la Conimis 
sione d'inchiesta,sul lavoro iriclustriale 

• ^ 

delle donne e dei fanciulli t enne ' la sua 
prima adunanza. Erano presenti ì tiìèni-
bri cav. prof. Jacopo Benet'ti, Alberto 
Morelli, cavj prof. Bernardino JPanizza e 
c a v . i n g i Leone Romanln Jacur. Nel 
i/a»senza del .presidente delia Commis
sione il prof, Pan izza fu pregato dai|pre-
senti di presiedere l'adunanza. ' 

Fu deliberato di domandare alla Ca^ 
- 1 ' 

mera dì Commercio l'elenco degli in
dustriali della provincia- e di' liniitare 
ai principali fra questi! pochi questio
nari disponibili, facendo all' uopo ricer
che dirette. Infine fu deciso di • far pre 
cedere al ^riasaunio dei questionari ut^| 
succinta relaziono sulle condizioni in 
generale dell' industria nella provìncia, 
avuto riguardo anzi tutto allo scopo 
dell'inchiesta. • 

Il giorno 2 aprile avrà luogo la'se
conda adunanza, . •. .• 

a Commis 
sione Ippica fìovernVtiVà approvò, nel 
22 andante lifti" r anno in corso i se-
gtienii cavalli s t e l lon i :Mp 

Stómpf-ìiaio doralo i puro sangue in
glese, proprietà del sig. Zaborra nobile 
Paolo. 

Bmllo• storno • chiaro, di razza Piave, 
proprleià del sig. Vanletto Tommaso di 
Torresèlle (frnione di Pìombiuq Dfìse). 
: .itoti *iatorno:ScurQt balzano, di razza 

Piave, proprietà del suddetto,' 
^^leone-storno:chiaro^ pomellato, di raz
za Fri ulona, proprietà dei sig. Santesso 
Raimondo, di Vigenza. 

E propose all'autorizzazione ì ieguentii 
Ròndello • siòrnoj pomellato; dì razza 

Friulana, proprietà del sudd.* Santesso. 
^^oro'iiero-bahnno alla gamba-poste

riore, sinistra, proprietà del sig. Zaborra 
nob. Paolo. , 

Sans-soùci, stornello, pomellato di 
razzi) nostrana, proprietà del s'g, Za-, 
borra nob, Pao^o.. 
^ FulilillcaKlout Manin; — Abblar 
mo ricevuto la BCgnetìte; i 

' Padova 2i2 marzo 1878. 
Àltónorevóìe Èiretlore dpÌG\oùìiLhZ 

* ' DI PAOCVA...: 
Prego la di lei gentilezza a voler 

pubbliòare la seguente ietterà difetta'al 
sig. Piairo Mugna. Certo del favore, la-

'- I 

' ; 

"-' Servitore : ' 
F. BAGATTA. 

AlVillnstrissimo signorc'^t signor 
,. Pietro Mugm» . •> 

'•-'' ..i: '•• . ••• • ' -• •• ; , . ' C i t t à , . 

>l la slampa oggi uscita "dajio Stalii ' 
lìmento Prosperinicpll*^ riproduzione U? 
tograflca del monumento che l a memora 
Venezia acopre in questo giorno a l s i i o . 
gran'Cittadino Daniele Manin, ellt^, illu
strissimo s ignóre , ha unito runa {)reve 
commérriòfaKioné'biogràfieàdèireillnen-
te (Patriota; 

^ Ora per seniin^énto dì/veVità e di 
giu8tizia,'è per essere io legato di sàn
gue al fu avv, Gio, Francesco AVesani, 
interesso la di leÌ''cóHg||a^a vo le r ' r e t ' 
tiflcare questa frase: fiiii priniq' nella 
t capitolazione col governatore "conte 
. P a l f f y . » • - ••• ' ' • • ' • ' ^ ' - : ^'^"r. •''•'•' 

Non^ è • altrimenti ^ r c ^ ^ ^ a ^ B t ^ l l ^ 
Manin àbbiéi avute alcuna parte in'qiiéiììì 
capitolazione, nella^ quale e nel sommà
rio storico che precede quell'atto, Mànici 
non è pur nominato. Tutto il merito 
appartiene alla Commissione Municipale 
che venne innanzi ai : due governatori 
austriaci, e: all'oratore della medesima 
i'avv. Gio. Francesco Avesànì- e i a Ca
pitolazione" è firmata da parte d e l G ò -

/verno Austriaco'dal conte Zìchy tenènte 
snaresCiallo comandante della citià è 
fortezza! •'•' ^- " -W^- '.•••• 

Il testo così del,Sommario storico co* 
me d i quella Capitolazione^è troppo noto 
perchè io reputi,; doverlo recare ; ad 
ogni modo V. S. potrà trovarlo nell*o-
pera : La vita e tempi di Daniele Manin, 
da pag. 348 a pag. 3K6. 
!i Profitto deì la 'c ircostanza 'per rasse

gnarle la miî  sentita considerazione. 
Di V. S. illustrissima 

Servitore 
F:.' B A G A T T A , 

-"V t ' 

SolennHà Manin, --T- Abbiamo da 
Venezia, 24: 

Stamane: ebbe luogo il trasporto della 
salma di Manin dall'atrio^ dellaf Chiesa 
dì S-, Marco al sarcofago esterno.' 

Precedeva larbanda cittadina. 
1 Gli otlOi.cordoni dej feretro erano te

nuti dal Sindaco comm. ^Fornoni, dal 
Prefetto comm. Mayr, dal sen. conte 
fEorèlli pel Senato, dal ^comni).'Mauro-
gonato per la Camera dei depiitati, dal 
.ministro comm. Nigra,;,dall'ex ministro 
cav; ToffoIì,,4al sig.. H. Martin, capo 
della Deputazione francese e dal cav. 
Premplì, congiunto;di Manin;: * ' 

La bsra era portata dai signori conte 
Pietro Correr, cav.'Paride Ziijotti, conte 
Alvise Mocenip..dii:.S, !Slae, Giovanni 
Cini, Biirbpsi Augusto, Ascoli Elia, Berti 
Gio. Ball., Pàvide Basssno, Dsiel Filippo, 
De Antoni pobi Franceseoj cav. Fran-
cfìSCOiPuccì, Grondoni Ernesto,, Stadler 
nob. Augusto, B:accaneUo Pietro, Larber 
Angelo e. foretti, Giovanni, 

^ 
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Subito'dietro II ferelro vsnivaJl fi
glio di Manio, comm; Giìòi;gi<^ gli 
«Itri membH deììa famiglia, aignore kmm 
Fanria Prèmblì, Amalia Fanna.Campnjòlii, 
C6V. Giorgio' Mefryweathepii^vyoóatò 
Clemente Pellegrini, gli assessori cav. 
Vivante, cav.';Ricco, e ^Wv. Ruffinii i 
<jon8ÌglÌépì domunali cav..'Poletti, avv. 
Manetti a cav. Dienà,;i senatori conte 
6iusiìnip, conta ìlartinango e cav. Co-i 
gtanliniji deputati conte Coflronchi, cav. 
Pissavini, cómtti, Maldini,, il cav. Rosâ  
fabb'rÌ£!!éi*e della chiesa, di S. Marco, il 
comm. M d̂una, l'ìng. Gadorin, il .fop-
ditore Miohieli, Io scultore Ceocon, lo 
scalpellino Sguario^ quali esecutori del 
BaPcofago, i membri del Gomitalo pel 
monumento M.inin ed altH cospicui cit-
;tadìn!., 
;. ia mizetta dC 

J L^f . ' A ^ - - -

w,̂  da cui to 
gliamo tali(|partìcoIari, aggiìange queste 
-assennate parole: . ^ ^ J '.; 

e Oggi che la Ùeputaî ipne francese 
Ila compiuto l'estremo alto di gentilezza. 
e di amore a Daniele Mâ jn, assistendo 
alla; deposizione delle; sue ceneri Tene-
rate nel sarcofago, ora finalmente In* 

'• naizatp, ci troviamo id debito di espri 
, mere la più viva gratitudine, in nome 
•:,di'Siili ì nostri coheiitiidini, a quei ge
nerosi Francési , che ospitarono con 
tanto alfeùo il Manin, e ne resero m^n 

•duro Te-:ilio, che concorsaro alla e-
'rezione delgiuo raonuuìentp a Tori
no e a yénézii, che ne accompagna-

: tono le ceneri dà Parigi, in patria,, e 
_ Ch6 vollero qui gentilmente accorrere 
•:;ai solènne tributo di riconoscenza a di 
affetto, dato in questo gforno al nostro 

!:gran cittadino d£iìlu sua terra natale. 
Onore dunqiie alla città di Parigi, la 
cui Municipalità ci jmandava un in
dirizzo affettuoso: onore aeli.nomini il-, 
lustri e pubblicisti distinti, che la Fran
cia ci. ha invialo, e il cui nome starà 
ŝempre impressò con riconóscente de-

•'Vòzione nel cuore di tutti 1 patrioti d' 
'Italia.̂ » '.. , '. /" :•' , 
• i a c^ri/rioniai'riuaci solenne ó cohi-
'tóoVehlìBSima.' . , : ! 
"' H mastro. Bonghi è parlilo staniane 
[ per Portogruaro allo .scopo di visitare i 
.'«epqlci'eti di,Concor(̂ iaJ „• 

Posdomani visiteraianó l'Ossario di 
San Martino. \ 
. Arresto. - Dagli agenti di P. ^. di 
ìserviziò alla Stazione ferroviaria venne 
ieri arrestato certo De B; fir^ìicdòfnfe 
imputato di tentata-rapina in treno a 
dannò dì F. V.- , '•^^••• 

l a Società perle'corse (li cavalli in Lo 
nigo ha oubblicato il programma delle 
•corse che avranno |luogo neli'ippodro . 
mo. dì quegta citta in occasione delia 
rinomata Fiera di;marzo, trasìportatl "In 
-quest'anno nei giorni 6, 7, B aprile, 

: Domenica i-aprile.; vj 
Cors(^^^ SedipliyCon onv«(!̂ ;:,ìtalian^ 

nati ed allevati in Italia che non abbia-
.no riportato premio in danaro; Primo 
premio L. 50Ò, secondo premio, L. 300, 
terzo premio L. 2Ò0. 

Lunedì 8 aprile.' 
: Corsa di Sedioli, con Cavalli di qua

lunque razza'ed età. Primo premio L. 800, 
secondo premio L, 4BÒ, terzo premio 

t . m - ' • • ; - ' * * ^ ' ^ ':•• 

Martedì 6 aprile. j | 
Corsa a Fan(tni, (Jockeyà) pesò'̂ ìibero 

•con cavalli dì qualunque razza ed età. 
;primo premio L.HOOO, secondò premio 
it. bOO, terzorpremio L. 300. 

Gara pernia: bÊ n̂ iera d'onore ffl^i 
'VincitoridWIe due'corsela ^c^icliv, \ 

(Soccorsi n CiarlbAldt -r- Leggési 
ml'Temj[io 24: 

Vi sono in̂  Franqia cî rti' impostori ì 
-quali, si pernìetton|riiabusari del nome 
di Garibaldi'-per. far d9n?4;̂ -; ìi:,c; ,̂  •-

Siamo direttamente autorizzati a mei 
tere i) pubblico in gî 'irdia dalle arti dit 
costoro, 0 -preghiamoli giornali ittillpiia 
Ikncesi di far altrettanto, 

S^lcldiu. ~ l\ Mvennatey'M,'TQoa 
* la notìzia che certa Malvina Miseracchi 

giovane d'ama 22, si è gettata nel ca 
naie prossimo alla sua casa, ev i trovò, 
la morte. 

L'esempio'delle due infelici sorelle 
Sezzi è stato dunque fatalmente oon>' 
tagioso.̂  

• ÉolleiMoMn 
Nascite, — Mas'ihi 6, fémmine 2* 
Moni.— Beiièuì 4|#nia d,i Pasqua

le ̂ d'anni 2 1(2. ' ' > 
Pettenelló GiroUmo di Achille ^i 

giorni 10. / . * 
«egliòKft .Giovanni di Michele,' d*an-

ni 28, villico, celibe.'(Tutti'dt Padova) 
\ , BolUmno-dèi 24. ^^m , ' 

, Nasciti.— Maschi n. 2. Femmine n. 2 
Morii. — Miircuzzl Gaetano fu Gio

vanni, d'anni 53, suonatore d'armonica, 
coniugato. . . . , : • 

Panetti Alberto dì Giuseppe, di mesi 
Undici. 

Neri Antonio,, fu Valentino, d'atipl 79, 
prestinaio, coniugato. 
- Castellani Andrea fci^colò, d*anni: 
71, professore di matematica, coniugato. 

De Missieri Giov. Battista, d'anni 76, 
sellaio vedovp. , 

Bernardi Vittorio, fu. Antonio, d* ani 
12. Tutti di Padova. 

NOTIZIE 

• i : - ; *d^ ;^^?rx; 

Nel rnaiiìnò d'ieri spegnevasi la vita 
del professore 'AMMKBA CAsTTHtt-AMt, 
colpito il giorno innanzi d'opopleéia. > 

Io che fui rultimo de* suoi scolari,, 
sento il bisogno di dire alcune parole 
dì lui, quali il cuore mi detta. 
; Dalla sua gioventù dedicatosi all'in
segnamento m sentprè maestro amoroso 
«.giusto, uomP ,̂8tudìosiàSiniio e. di co
stumi integerrimi.—.lo il, po|8o aite-
stare cori piena seienza cne vidi quanto 
amore e premura mettesse nell' appia
narmi le difficoltà, nei chiarirmi meglio, 
le cose, nel darmi saggi indìrÌZ7Ì e nel 
l'ittfonderrni affetto, al vero, al ballo, 
ql buono. -- isuoi ammonimenti e pre, : 
celti conserverò nell'animo tanto \ìi^[ 
gelosamente ora che dì lui non mi re'-
sta che il desiderio.' / 

Questo lasci vivp'in tanti, mìd venev. 
•rato maestro, questo è pure là fàirit' 
più bella che uomo può lasciare di â . 

•: F. 0 . 

ii^^itnperatore Miicesco Giuseppe 

™ i " " • . , i' , 

A conferma , della notìzia che il 
Giornale di Padova fa il primo a 
dare, abbiamo per dispàcóio telegra
fico da Koma, 24, sera: : -

ìi'im0ÉHtar« mmmh che nel 
giorno 6 óiprile p. v. ad onoranza del
l' Imperatore d'Austria avrà luogo la ri
vista di Un intero corpo d'esercito nei 
prati di Vigonza presso Padova. 

Il generale Pianell né avrà il coman
do" suprenfiò, . ' , 

'lì tottle delle truppe sarà di 29 bat
taglioni di fanteria, i2 squadroni di ca
valleria, e IO batterie. 

La rivista, sarà: passata dal Re e dal
l'Imperatore verso le oH 10 ani. 

— Possiamo assicurare perchè ne ab
biamo avuto notizia da fonte autorevo
lissima, che nei giorni della presenta 
dell'Lnperatore austro ungarico in Ve-
tiezia, S. M. il nostro Re darà una festa 
da bàlio a Corte. , 

•^ta» 

'4 'p^ 

|Pado«fl, 31,6 marzo. 
Dopo bravi giornirdiìn'ilattip, ces-. 

Bava di vivere Hartnii Honeshlnl 
ilÉdova^ NaChich. Era sorella al com̂  
pianto sindaco di P.adova comm. Andrea 
Meneghinif ed all'attuale rettore della 
Università di Pisa. cav. Giuseppe Me-
n«RhÌni, • 

Fus donna di eletta Coltura, di non 
comune ingegno, di, sentiménti patrio-
liei, di cuore generóso. 

Marina nenefthlul, diede esenri-i 
pio non comunie di ;Vacrificio alla:vi
stosa dote, che in tempi-di economica: 
felicità le aveva assegnato il padre, pa
gando parie de'suoi debiti, ónde inte
merato restasse il di Ini nome. 
, La vita dì MÀrlna NneUiobi fu 

una aeriacontinuata.di' ben«ficii ai. suoi 
cari parenti ai poveri estranei, senza 
iattanza, con modesta solerzia. 

Là sua' casa fagfj'reqiientata sèmpre 
da persone chiare per ingegno e dot
trina; e sapeva tenere animato il ri
stretto'Circolo de'suoì ;omÌGl con sqtiì-
?8itezza di modi ,e: dl̂ spiritÒV; 

Religiosa, senza bigotteria. Affettuosa 
a tutta prova, adottò per 'figlia, come 
meritava, la compijgna della sua esi
stenza Bice Maran.| 

Padova ha pèrduto oggi in Marina 
Ueneghlnl niachtcli una delle più 
nobili ed elette sue cìltadin*^ ,̂ :"• 

G; PERTIUE.; 

'à 

J OSSERVATOSIO ASTRONOMICO 
01 PADOVA 

26 marzo 
A mezzodì ve?o dì Padova 

, r«mpom||J,̂ di Padova ore 12 m. Bs.8i,5 
Tempo med. dì Roma ô e 12 m. 8 8.18,6 

Osservazioni hieteWologicht ''' 
sseguite all'altezza di m: 57 dal suolo e di 

' ' m. 30.7 eia! livello medio del mare i 

S4 marzo 
\ I . , . . . 

La Qa%%etta di VeneìHia^ 24, con
tiene ì seguenti dispacci particolari:^ 

Porio&ruaro, 24, ore 1. 
&.' E, il ministro Bonghi fu ossequiato 

a Pordenone dal SiiVdaco» dal commìs-
L t ^ - • ^ . 

sario distrettuale e dalle autorità sco-
lastiòhei A ;Ca8»rsa jo attendevano le 
Giunte municipali'dICasarsa, S.Vito, Por
togruaro e Concordia, l'ispettore scolastico 
ed i membri delia sub Commissione a-
gli escavi di Concordia, i quali gli fu
rono presentali dalpreaidente, c&e ac
compagnava il ministro. A Gordovado 
fu incontrato da quel Municipio, dal 
cofhmissafio distrettuale e dalle autorità 
di Portogruaro. 

/'ortogrwbro, 24, ora 4; 
, Reduce dalia visita al Sepolcreto, il 
ministro ha ricevuto ;in Portogruaro i 
sovrintendenti scolastici, il direttore, i 
iprofessorì della scuoia tecnica, il diret' 
tore delia elementare. S'intrattenne col 
iftì ispettore e con essi, informandosi 
deirandamet^to delle scuòle, della co
scrizione scojastica, "é̂ promise appoggiò 
glia scuoia tecnica. — Alla .refazione, 
rallegrata dalia banda cittadina, niostrò 
•imoUissimo interesse pel Sepolcreto % e 
mise : a disposizioni) della' ;CPmmÌ8sione 
'lire quattromila per la rilevazione del 
•perimetro. . 

Intrattenne a lungo la Commisiìqne 
pel Sepolcreto, Parlò del progètto di 
legge dell'istruzione primària spiegando 
come intenda il-concetto del discentra
mento amministrativo. : ' 
• Partì poi feneggiatìssimo, ê  yiidiret-
amept» per Milano, , ' 

• ' ;• • " "̂ r - T " ^ ' •• 

; h?k Perseveranza TQCìii. :'":, 
Riceviamo da Roma'la^'notizia che 

fra il seguito dell'Imperatore d'Austria 
FranSoò Giuseppe, vi sairà Snché il-
signor Schvrégleri incaricato ; dì aprire 
|e. nuove negoziazioni con^a^erciali,fra 
l'Italia e l'Austria. È un ottimo princi
pio, se si ' pensa alla convenienza del
l'Italia' dell'affrettare la, scadenza del 
SUO trattato coli'Austria,, come fu già. 
pareccliie volte chiarito anche in que
sto giornale. . -,' 

ministri. deyp|tfPò cuUd* « 
ottétié^è la dlspepsa dal:pkàtare l'anno 
di volontariato; ma in questo caso essi 
centraggono^llpbbligo di servire, in 
tèmpo di guerra, neir esercito pernia-
n«nte in qualità di cappellani presso ì cor-
pl.̂ o di assistenti pregsft gli ospedali, Mìe-
infermwie ò prèsfoffé ambulanze; sino 
ài tarmine dèjl'obbligo al servizio mi-
l i t a r e i » . . • ' • •^ •-. .f;-',.-. • ; • • ' : 

Proposta della GommisslonOi. 
« Gli Slunni cattolici in carriera ec-

clesmatica, ò gli aspiranti al ministero 
del culto in altre comunioni religiose, 
avrannb diritto dì prestare P anno di 
volontariato liellò compagnie di sanità. 

« Allorquando essi abbiano conseguito 
gli- ordini piaggiorive siano sacerdoti, o 
siano stati dichiarati ministri del proprio 
culto, soddisfaranno agli obbligli di leva 
delta propria classe e categorìa, serven 
do in qualità dì, cappellani presso i 
corpi, 0 di assiaienti, presso gli ospedali 
0 nelle infermerie, a presso le ambu
lanze, 0 nella compagnie dì sanità.» 

Ecco ora la proposta Crìépì, adottata 
^dalla Camera invéce delle du« ' prece-
deotir 

tPegU alunni cattolici in carriisra ec
clesiastica e pegli aspiranti ài.(ninistero 
del- culto in altre comunióni 'religiose 
cessano i privilegi, delle, leggi prece-
danti.»' • - - i " ;r 

tto dai giornali esteri 

Le ultimo notiJiie del 23 corr. sulla 
salute dell'imperatore Ferdinando suo
nalo; « La tosse è rara, l'sspeltorazipna 
facilei; ìMrmòll'l'apptìtilo sona httóni, 
noh ha pili febbre! » 

Scrivono d» Kagusa alia Triestsr Zìi-
tung : t II nostr^ Goniigiio ctìmunale ha 
in.occasione dell'ìmminante: venula di 
S, M. l'Imperatóre^chianiato da Milano 
una compilgm'a di canto,ciie&^ 
rappresenta îonî riel magni9co, ma poco 
adoperato teatro di Ragusa. Alla com
pagnia, vennero guarantit» 30,000 lire 
pericinque rappresentazioni.' '̂  

^ ^^(l tata dèflnitiVamanle -non esì 
qheire mesi di lavoro,, e per conse 
;̂ iî n^a da qdesto. Iato nulln ai oppólìe 
a porf-ft préatamente in ;aUivItà, la co
stituzione Votata' il :2B 'Mbraio ' uliimo 
scorso: - I ì 

l l •'•••^ /'^^-H'ÀfieHxia Stefani) . 

• — * * * • * * * * É]| im*imi l> ^u . 

' COPENAGHEN, 24,"^ lì Undsthing Ai-
acutendo Ja legge di finanza decise di 

;noininare una commissione dal bìiandio 
peip ^téiarf) la'̂ ùi3|: posiziono costilu^y)'-
naie contro la decisione del Folk îting. 

S-roCCOLM.̂ , 24: - n vié^^liel Re 
j;p6.rIipotfu fissato per la tine di mag
gio o-'ài primi: di giùgiio. i 

PARIGÌ, 24. -r-. dufaùret î icevendQ.U 
Consiglio, dì-'stato, disse che iUa ̂ ri*-
penura -Bell'Assemblea saràhno' 'jiresòb-

>tete,fe..leggi .rìoonoseiute, iridispensabìli 
'peila costituzione^della Camera dei d« 
.^^tatì;^^ejlé^funj^onì del Senato. • 
v.:Il Journal I/^^CÌPI pubblica.un avviso 
^delministro delle finanze^ in cui' d& 
!chV ,̂'oÌìblig?izIonÌ dot prèstito,Ìb,r^a« 
sarebbero rimborsate all'ltlÒ. ^ •"• ' . 

.BEt̂ GRADO. 24, "-Ji:seguito; i»ll'l̂ -
. (!id̂ nte;-4el)'a Scupcitî  ièi-l̂ vvenula una 
i crisi ministeriale;: molti ^deputati Vasse-
.gnaronoii »}i^ato. . /'•'••/'•^l'ua. 

LONDRA:, 24. - Ilu Governo della 
^Ijiéniaka tétógrafa'diayere.sp^ 
Cjeanppbìerà a Mor̂ antiin, segujtoiad una 
agitazione locale. Non havvi.motivo di 
terriere avveflipfi'pntisérìi. 

pAmGl.'ai. —Le voci di un prossi
mo prestito di i200 milioni sono prive 
di fondamento. 

Dijipacci Cariisti si altribulBcono la 
vittoria ^,,Ql^^ptEp.:ia*ntinez Campo» 
che , avrebbe dovuto, .„ rifugiarsi,,̂ pj||Ei 
piazza perdendo moiti, upraìni e molt« 
munizioni. ' ^ ^ .̂̂  , 
;; MADRID, 24. - - Lixxaraga fu 
stato in Catalogni per ordine di B^n 
Carlos. . .•'•̂ :;, 

,MoUe sottpmìssicipì di Garlisti ai sono 
veriflcate, fra ciiì quella, del figlio,di 
Enrico J^orbone. e ,del generale Linio. 

= - - L j ' 

'....= ':-f 

• ^ 

La N. F. Presse credè che sarà eletto 
a successore di Ia\nac Come'̂ r̂tvbascia. 
tore aXoridi's il-dùct'̂ dì Broglie di cui 
sembra che il ministero Dùfaure aniì 
dì liberarsi;' 

NOTIZIEiDI BOSJSA « ^ 

J K 

Barora. a O'-^mill. 
rermomet. cftntigr. 
Tenŝ  del vap, acq. 
Umidità relativa. > 
Dir. efòr. del ventò 
Stiito dal cieltì, . . 

763,b 
t2 \2 
. 2,32 

42 
SSEl 
sor. 

76J,2 761.9 
^6^6 a.̂ o 
2,09 3,09 
28 B8„ 

SO 2 NE ; 1 
aer. ser. 

I ' ^ 

Górpjere della sera 
' r 

95 marxo 
NOTIZIE PARLAMENTARI 

D̂ ! mezzodivdll ?4al^ melodi del 28 
=̂ Tsmperaiura massima = .r 6',7 
'' • ft. * ' niinimar iss — 10,8 

f^'' - ' fM*l • J 

P > 

BULLETTINO GOpERGIALE 
ViSUfàiiN 24. - l\end.'1l.^8.18 78.28.. 

l 20 franchi 21.72 21.73. 
milnua 24, - Rend. it. 78.20. 

I 20 franchi 2Ì.7H. . ! 
Sete. Continuano, le domaniie di 

organzini e di trame nelle corrènti. 
ì'urono ;anc;he più ̂ vìve le con-

.trattazioni in greggia, .jf̂ -- ;; 
Grani, Prezzi stazionari, 

ttone,24 —̂  Sete. Affari limitati: prezzi 
d i b a t t u t i * , 

r i - ' 1 

' A schiarimento della discussione, av
venuta il 21 corr. alla Camera dei de 
pntati, suir artiòòlo 10 del-progetto dì 
legge per modiflcazionì' dellar vigenti 
leggi sul reclutamento dell'esercito, dia
mo il testo delle varie proposto. ' 

"Proposta del Ministero: 
, * Gli alunni caltoiicì in carriera ec 

clésiastica ,od aspiranti al pinìatero del 
culto in altre comunioni religiose, t 
quali, prima dolTéslrazionea soi'tQ della 
classe di leva rispettiva, abbiano pa
gato alla Cassa mìiì'tare la somma di 
cui; ilit art. B è primEi;der26' anno di 
età compiuto abbiano conseguito gli or 
dìnì. maggiori o siano stati dichiarati 

I - j ^ * 

' ' I rapprejî î î antì ;del,j3ìversi gruppi 
del'partito conservatore approfitteranno 
delle vacanze creila'Carniera: francese per 
concertarsi e designare ì candidati che 
deggiqno'pròporre al momento dell'eie* 
zìene dei Membri del Senato. 

.Questi tentativi di - tiavvicinamentb 
ispirati nei dipài-timenti dalla grande 
maggioranza degjì, ^leÌtpri, - che non 
hanno che una so}^ 'pijepccupazìpn̂ ĉopii 
battere il ràdicE l̂isnio, pònno dis^pàre 
i malmtàsfché divisero,le frazioni con̂^̂^ 
servatrìdi ia'seno 'déirÀssemblèa^nazio
nale/''^'•••:*;••""•--•'•/•^-;,-:^, ; '• 

I ' deputati dell' estrema'flffitra^ della 
destra mb'dei'jita,'• dal gruppo dell' ap• 
pelle al popolo, d«l gruppo de Glerc(|, 
sono risolutiBSimì a riunire tutti ì loro 
sforzi par far trionfare le candidature 
di conservatori che offriranno le più 
serie probaljìiità di riuscita. Si annuq-
•zia di già la comparsa prossima di' p |^ 
l'egei gioraali provineialiĵ  che soslepr" 
rahiiòquesto programmaeisenzialmente 
conservatore, e che ra|.?(^lìerà; tutti 
coloro che non sono accie4^i'dalle paa-; 
sioriì politiche. , ' ' • ; 

Secondo le informazioni del Gonj(i(t̂ , 
rtonn«U'acQorda è pcosiìpio.a stabilirsi 
fra i menibri dei differenti gruppi della 
.destra deìrAssemblea.'È mediante le 
ooncesiioni e con grande spìrito di con
cordia che sì potrà lottare efacacementq 
contro 1 candidati radicali. ] 

La questione dellp sgombero del pa
lazzo di Yersaìlles sembra quasi risolta. 
Il luògo del teMpo ;iarà destinato al 
Senaltt. che vi;si troverà.con tutti gli 
agì p033ib.li. Uaa^fila vdi legno ^sarà 
crCiUa all'interno della Corte della Smar 
lah per la Camera dei deputati. ,., 

Questa combinazione sa verrà adot-

. Firenze 
Etendila ittiliana 
Oro 
Londra tre mesi ; 
Ffiincià 
Prestito Nazionale 
Obbt. regia tabacchi 
Banca Nazionale 
Azioni meridionali 
Obbl. meridionali 
Banca Toscana 
Credito mobiliale 
Banca generale '{' " 
Banca ìtalo-geróWn, 

94 
76 - i iq 

21.74 
27 10 

408 40 
64 "lìq. 

852 -
i972 iiq. 
,367 Iiq. 
228 -

1328 Iiq. 
, 797fm. 
«Y I 
'•t 

267 iiq. 

28 

n n 
27 Ja 

<08 45' 
63 80Iiq. 

8B2lÌ(i. 
i9(55fm. 
;3g8liq, 
m fm. 

1398 Iiq. 

791 |n. 

267tìq. Rend. it. god da 1 gennaio fermo 78 27 
< „ Parigi 

Prestitpj francese 8Q|0 
Rendita francese 3oiO 

„ ,:. ilaiinna 8 0(0 
Banca di Francia 

VALORI pi VERSI ; 
Ferrovie,lomb. yen. „ 
ObblFerrV: E. Id66 
Ferrovie Romane 
Obbligaz. ; „ 
ObbUgaz. lomliarde 
Azioni Regia Tabacchi 
Cambio su Loqdrit i 
Gambìo ŝ,ull'ltalia 
Consòliriàtì inglesi 

%anca Eranco Italiana 

23 
1̂02 77 
64 37 

I ' 

72 18 
3880 -

.102 65 
6 

; r 

318 
217 80 
80 -

.205 -
:i53 - , 

,3880 

313 : 

208 
25i ^ 

28 26 
8 -

93 06! 

28 25 
' a® 
906 

43 80! 43 80 
I bi 

•fiartolommeo Mnschin, germts raspar:?, 
j ^ —r—. :—-t^^m •-,—^T-T-T-^ 

5 uu CASINO con Bottega, Càn^ 
tiiia. Corte ed Orto, situata 

TI alla Porta del Portello al 
>W-U Civ.̂ N. 2780. -

^J jMOPli vi applioasss 
OPPURE . i n p s t 

M.azza delia 
Erbe; l 

e 

I J . ? r I 

DiV ^^VBiMlftE ,«i^ 2-229 

APERTURA » 
A Neqozio Pellami 

(V.'̂ rtJÌ50 in'4- pnginn ) 
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:MINIST;RO mumJiMiim 

4873, col quJilè fui'onó strtbUiU )e dlsKfipiuiò 

- DETliUMlNA UUAKTO APiniESSO:, 
Nel giorno 17 Maggio p. v. e Successivi 

, ènranno dati gli esami di, concorso all'ini-
"jiiego dì Vice-Segretàrio nella suddetta; Am* 
niinisti'i ziono del Lotto. ^ ' * 

A coniinGÌart) dalidi 31> di. detto mese sâ  
ranno dati gli osanji di concorso all'inipiego 
dì Comimlisla nella medosìitìa Amniini-

„ fitrazione. 
•' Gli'iiVii e gli' faltri esami avràrinO luo^Q 

# . 

m>^ 

f ^ ^ 

^fii^J^. ^ 

^ ' • ^ 

r, - ¥ 
0 ^• 

^ i 

presso la lapozione 
ĴiiOtto di Milano..1. }^- • ^ ,r ; , r; \ 
" Gli.asijìrauli che intendano dì éssero.am-

-^tsaiul l luno o,Ji)i-altrocttDeiot'tìò;doVl^anno 
far 'giungere i(ìf^i) domando alia Uirezióne| 

,XcnlruIe del LuUa aipieno tm mese prima 
l^del^g]ómo'^fÌsM^# tTisiiitivi^bidmi, ; 
,^Wjte domando dovranno essere corrodalo 
^ dei seguenti documenti; < ^r--
/^!Ì;Ì Documenlo che provi ài avere raspiranlé 

U*fe'Con,seguilu almeno la licetìfcatginnasiale 
)̂S Lt.9i quella,,di ^una SQUoIaJnc»ìca,;;S.OiiÌ̂ ^̂ ^ 

'T aispfjnsalì da questo documento gli ìÌQtU ! 
12 Vfini giornalieri contemplati neirArtJ2 ' 
W.^ v4el Il.tìécrèto 19 À p % ^ 8 ^ ^ 1373;: i 
, B) Alto iii nascita,\dft cui conati t̂ vcre.̂ lo; 

aspirante raggìunla l*eUi di ìH ^nni o ] 
^'{r'imi òllrépassata qùoila di 30; e, se | 

Scrivano, quella di 35; r , , : J AÌ\ \ 
C)Lpertificalo drbuona^'Conj:\oUa-edLjpitta- : 
•' dì'nanza italiafiTi rdàsciato' dal Sindaco 
vv JdiBi proprio paese/ed inoltre, sê  Scri-

:, jvauo, quello comprovante Ìó stato di 
. • celibato; . , , ''• 
D) Fede di pennliU rilasciata clalla eómpe-

tento autorìlk giudiziài'Ìa;/Ji^'/>S • 

ì 

\i 

i 

, 3 
' 4 -

ì 

W 
43 

itì, 
il 
18 

'f 9 

I 
Ih 

.28, 
29, 
mi 
H 

"JFA Tubfiia.dei .servizheventunlmonle pre-'' ["S^ 
*'•'' sfali'"Ìré^s6'le Ammfhisirazionì dello' _ 
Ji !','-Statto, b prdèso'Societ'̂ i, o'Case indù-' ̂ - ^ 
il- , ;6lf;ialt, lO.co.rtimei'ci^ii., r SM \ ;;\ 

Boom, li 13 M r̂zo ,1873. ,, , ,. . , 
••• • •• , •• -'•• ' " '-lie'r'ir Ministro 

/•k. CASAtlNI" 

^ r ^ S ^ A ^ i ^ J ^ . r i j ^ f r t i r ^ ^ J ^ ^ ' S ^ ^ ^ / • " - ^ ' ^ : : X > . ^^^^^ : ' : ? r - ; . ^^™r^ ' ^^^^T^^T*". 
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^ r ^ .x> rir " ^ imm 
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'^.,' 

,gtf6",!.^f*T*; 

<-- ' • ! 

-- J. 

>• r 

^"fr^-^^tJ-tP- ' - 'T-Pla 

ìjàp '̂̂ iffl base alle Tabelle fi pMottd 

- - I l -h 
r -_ 

^ t 

•:•-.>: ^\\fMx SA Uff;-. •:' 

,,^ dell'E^ercj^tOM:. 
i'ìh i'i"'- • 

kSjifiò.-;.; . 
^^erràci^^WHòmd : 
Zsncan Giuseppe . -. 
PrawatbriJìietro.icv \. 
.V.asoin MapcQj.. .>.,,.; 
G^àHnl t ì l I ra .yu ;" 
Ramptiizb'Gìrolynio' . 

4lo!iniUBfo1iìéblc'd . •; 
Oriani-Antpmo .: v î  

• IM a piazzo Marcof'̂ Vf ,;v, 
,Uprenzj/AB,to(i]o . ;. 

1 • I 

% 

+ 

- k 

^ ^ 

l' i" 

• \ 

^ ' ^ ' • 1 •' 
- , ^ • -

^ , * k ^ p. 

i -
^ 4 

CONTRADA - T .^. ..^ l 

^ 

I I _ - ^ ^ 

/ ; ó:ve>é8istclil:fKegoiÌ6^. / 

• I À É ; ^ « « ^ 

\\\ » : ,UJ^JH 

. • S f e ' -
' - V ' 

- ì r 

/t 

io Dipinto 
'S. Fermo,, 
Pozzo Dipinto, » 3tì58 
Ródella • ", . . Mn 
Panie'Sì Leonardo. l46tJ' 
.Osteria ^Nuova- '• '695-
Cqdalungtt. • ;, •>4480 r. 
'S.i Francesco , 
vPonté Corvo » 3974 
htì. P-eiro , I lhi9 
iieiuo Pehegrìno »• 46^8 
H. Leonardo f̂ ĵ t̂ »̂ «69S 

B9B 

' ^ • - r - j 

I ^ 

' _ O 

Recàitìiii Pietro 
• Magazsino CooperMìvo .. . T Duomo 
Pjtn.Iicio'Cóóperiiti'vo j ' . ^ ' ;'-rBórgi0<BipnG0 
Magrazzmo iGooiper^ìTO .oJrSantà Sòtìa 

"Sacdk'tfo Andî ea-" H; \ k Borgo RogaU 
' BonEièzs-GìadóiViò-'.̂ . i; .* ,•/' "Boccalerie 
iiCeccato, tìorxolo:.-: jA .M^'.- Businejlo-' 
.Zanniti Francesco >m*̂ t. ,; S. Giovanni 
Zeiarpyìcti Sebastiai^o, . ,.,. Vî  Rovina;; 
yysóin, Bortolo :. , »,,. |, Ponte Altinà 

•ZiVrahiéllò G1By%ttls(à':-•.;» festro S. Lucia 

-

.,3209 

y 1693 ^• 

., 181 ,, 

'*jm- . -
V'43(i4"''P'b6 
. 33U.^'r^;64 

; \4* 

48 ' 

43.^ 
-.44 

B4'^' 
S8 •• 
Stì, 

5 4 ^ 

Audreato Giocondo . . . ' 
•iPisànlAnsotio vèd.Pbvàhellb 
^Cesarini,L\jigi;,,.,. .....).. 
..Varagnob Gipyanbi, -i . 
.Fac?0 Gliiseppe ' . " . ' . . " ' ; • 
' -y sui.fdetto-'S-'"'!'•''. - .""!•' 
Menapace Benedetto . . ' . ' 
Scapolo Antonio . . , . . ; . . 

r->t^-s-F ^ ^ J 

. . bm-\ 54 

Servi'-. '-.•iii',.E ,̂i ,i'.r;l768 fciSì--' 
Corso .littorio, Em. %xxkmj- 54 
Cappelli i.,/,., ; .il 4211 
Beccherie.vecchie »'. 943 i 

% M. in Vanzo " » 2iG6 " 
•Beilê Pî riî * ' • . "6ii4 
.Spirito Santo ' . 1763 • 

) 

,:\^'i , 

J 

j aliai tip. editi 

^-^. 
L ^ 

* ^ F ^ 

fi*ClWs. ' .) 

ZARDO ANTONIO 
'^Pàdova, 1875;in' l'èó?%eht. WS: 

' ^ ^ ^ j \ H j 
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Sig i l l i Tilt g)̂ , 

wsreEBsrrARi u. 1. 
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1 S ! "̂  

„, » R I F I À F . SACCHETTO 
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MANFREDim^lW-'G. 
SOPRA 

' 1 

t I -r r .f 

' U STATISTICA ?EHA|it i 

rPiiìdoV«i 4«74 - i i i ' i r Ir, r i ' 

i jTOLOl EI prpt;(jK E;«i; 

PBposti analiticamente ai suoi scolari 
v 3. e{f,t2. a nudvo ordine lidoUa ^ 

Ssl^^^Ji',-; • 

II 
X ^ 

"•_ ' T M -Ĵ  - ^̂ : 

M 

v : ' S " ^ - i ^ ? l M i i o Ì ' - ; P a d o v a ' 1 8 7 5 , ^ 
,:p;Â VARO ,profe AM,77r.ùL^Integ^atore d i t S ^ r e z ed ff • '. "'] 
,: f;;,o,£;eiiinieti?ft,^ei"movimenti di Amsler. -;Padova,1^7:?;,:»;M;5g! 
KELLERrpKof.-:A; -r-̂  Urterreno 'agrar io. -1Padova , l8 ' è^C^ 'w- ' 

MoNTAr?ARi,proi. ,A,, TT: Btementi, di,Economia politica/ ^ 
. ;b^'^;-rr! Padova,. W g j j i l ì 8f^-.,.„ ,..:-..' v ^:.;:.M. : , - . W T >; 
RpSANj^LLi prpf/iiiC.i-TT-Mamiale idi patológia^.igeneràle. 

• - P a d o v a 1870^I^I.AÌ Ur . ^ v .'•....:'-.^ "•.'̂ '̂v ''.•'')^' 

• 

A i ' 

PARTE FILOSOFIC/V-Mi i ^ V j . 

^* L' t : . ' ^ ' f^ 

*-n 1 alm^iti 
ì 1 * • fc V T 

f I 

g S % j r # ; K 5 i T ^ , ^ ^ V m a g n e t i s m i Lezioni di iìsicà. 

^9M^P9i pr:Of.,rS?»,4..-,:^^r7-n,:Sommanp" 'di un ; Qorso 'dì 

SAISI.TIWI pr©f. fi. • T—, Tàvoie^'dei Logaritmi precedute 4^,..! 
M n : <-0^W.taiO'.'di Trigonometria, 'pialla e, sferica.;.': 

i r . v̂.inrjLIi:»̂  edizifìtì'i6.n^^ PadóVa . . . . , , . -'v .' »' 
'SOHUPÌ^EK prDfi'>B :̂'-ìiU. J^B'ìritto delle obbligazioni sepondo v . 
'^ •• - ì 'princi^ìr^te b i m i ^ ^ H o W o o . , . - . P a d o k ' O T ' : ^ ^ 
^TtìtJ6m^m^:'^m-V:' v - ; D i r i t t o : e . procedura ipenale . . . : , ;, :: 

• - • i^ - r"> in^ i^ rv ; -*)^" -^^-" , -T™-"" w . Idraul ica : -̂ - - ; Ì 
pratica. Ir edizione, i-; Padova, 1868 . ;• " .^'^'> 10.— 

.,a(}.vj,,.T-,;(Klwetì# d Ì : S « i c a , Stàtica 

ruM^-A. ^iir>^li:ja3Qtò;dQÌ!.sistemi rigidi.' - P a d p v a ' ì è o S '^^. 6;^ 

it^cuiido il sit(|:euia di • 

O ttlo e 1 Sto ex ' .g ex* 

.ppìfiìit-isi senza ajiitoYÌiHdMro 

':»:jdo<a,,5»tì(|,-

• i l ; y ì ' . , [ ' • , ,• . 

? / r,( 

r 4 ^ 

:? " T < * 

Mj]n-{i^io 

''^ * 

lettor Padova il 10 Luglio 1874 ^ 
.,,.,,P>A ALEARDal ' ^ l^ i^Rt ì ì ^^ 
^•"•>aaoyal87.'i-in-8.. L.-1. ^ ^ '" 

il, 

J ^ 

Lf . k±J^^ ( I r r 

- i l ' I - j ,t-ji;tiyij,i„.,̂ „:ìlri ]Vrìh-'n:2tiLù 
\jl^Y J - ' | „ ^ ' ^ 

) 

"E.stato di 'Wfoente apenó^Ji t i ;|^egqzk) di PeUam^^ 
Pia'Kza dei'Finìtfii in prossimità. .deVprestìuajo.Gasparìnetó 
Xm:Oster ia : ,Nupv. , )^J ,^ y ,,:,. . , . . < . . , , - . . . . . ' , . . . - -^ ^ 
:ai<i h Curami che avi si yen dono sono lavorat i col '^iotodo 
usato dàirànt icà^ 'd ì te /Hp.como. Borditì-'tìetto Pizzéghelìo' di ; 
iCamìn e ^^oriò pPove i i l^ ì i da; quella stessa fabbrica; • 

,,.,yi si itrova.ipure. uno.,saeÌto assPrtinientÒ dF ó^^hi gènere* 
.^ ri„i..„i„; _ o„ii_: . ",rezzi..'limitatisgiiài.*^ 3-214 
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'U - I 
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c^ r 
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6.^0 m 
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